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Permane il divario tra nord e sud del Paese, dove comunque, si registrano piccoli ma importanti passi in

avanti per alcuni indicatori e aree cliniche.

Un costante miglioramento della qualità delle cure, più evidente in alcune aree del Paese e meno percepibile nel
Sud Italia dove, comunque, si registrano piccoli ma importanti passi in avanti per alcuni indicatori e aree cliniche.
Sono i primi risultati dell�edizione 2016 del Programma Nazionale Esiti, sviluppato da Agenas, che anche
quest�anno rileva una grande variabilità nell�efficacia e nell�appropriatezza delle cure tra Regioni e tra aree
geografiche e ospedali della stessa Regione, fotografando un sistema sanitario che, comunque, necessita di
ulteriori sforzi per avvicinarsi sempre più agli standard di riferimento nazionali e internazionali. L�edizione 2016
del Programma Nazionale Esiti presenta delle novità: nuovi indicatori, sezione dedicata ai cittadini e dati
maggiormente accessibili e di facile consultazione. �Aumentano gli indicatori da 146 a 158 (60 di esito/processo,
69 volumi di attività e 29 indicatori di ospedalizzazione) con un incremento particolare� illustra Agenas nella
Newsletter 10/2016 interamente dedicata al Pne 2016 �nell�area ortopedica, pediatrica e angiologica e si
rafforzano gli strumenti di audit per la verifica dei dati, ma la novità più grande di quest�anno è sicuramente la
valutazione sintetica di tutte le strutture sanitarie italiane per aree cliniche. Da quest�anno infatti sulla nuova
edizione del sito web Pne 2016, a cui come sempre è necessario registrarsi, ogni struttura pu! essere valutata
sia sulla base dei risultati ottenuti per ciascuno degli indicatori del Pne come nelle precedenti edizioni, sia sulla
base di un�analisi sintetica per area clinica. Quest�inedita sezione del sito, cosiddetta Treemap, è in grado di
fornire all�utente� precisa Agenas �un quadro sintetico di ogni singolo ospedale italiano, valutato in base agli
indicatori maggiormente rappresentativi di 7 aree cliniche principali: cardiocircolatorio, nervoso, respiratorio,
chirurgia generale, chirurgia oncologica, gravidanza e parto, osteomuscolare�. Inoltre tra le innovazioni di
quest�anno ci sarà anche la possibilità di scaricare l�App (Applicazione) del Pne sul proprio smartphone e tablet,
che ne favorirà la consultazione e lo renderà ancora più accessibile al cittadino e al professionista sanitario. «La
diffusione trasparente e più capillare dei dati del Programma Nazionale Esiti attraverso il portale della
trasparenza dei servizi per la salute, nonché il ruolo che il Pne» afferma Luca Coletto, Presidente Agenas «ha
assunto nella valutazione e nel monitoraggio delle performance clinico � assistenziali, dei volumi ed esiti,
rappresentano la perfetta combinazione degli strumenti capaci di poter incidere concretamente sulla valutazione
della sostenibilità e sulla reale equità del Servizio sanitario nazionale. Trasparenza e diffusione capillare dei dati
e potenziamento della partecipazione delle Regioni al sistema di valutazione sono le leve strategiche su cui
Agenas ha scelto di investire per intervenire sulle criticità e disuguaglianze prima che arrivino a pregiudicare la
qualità, la sicurezza, l�universalità, nonché l�equità nell�accesso alle cure e per garantire la qualità di cura. Una
qualità di cura che va garantita a tutti senza disparità» conclude Coletto. «L�edizione PNE 2016 segna il
traguardo annunciato da Agenas: la realizzazione della promessa di rendere il PNE uno strumento capace di
comunicare anche con il cittadino. Fiore all�occhiello di questa edizione, è infatti la possibilità per tutti di poter
accedere al Programma e di consultare dati, scientificamente validati, ma allo stesso tempo semplici, chiari e
immediatamente comprensibili a tutti» dichiara il Direttore Generale di Agenas Francesco Bevere. «La
valutazione sintetica delle strutture ospedaliere per le diverse aree cliniche è, inoltre, parte di un sistema di
monitoraggio che consegna la giusta valenza e dignità alla componente clinico � assistenziale nei processi di
monitoraggio e valutazione delle performance aziendali. � continua Bevere � " l�ulteriore mattone nella
costruzione di un sistema di misurazione, analisi, valutazione e monitoraggio che non pu! più prescindere da
una lettura integrata dei dati di efficacia clinica con quelli gestionali ed economici». 
Treemap: la nuova analisi sintetica delle strutture ospedaliere
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�La novità più rilevante dell�edizione 2016 del Pne� sottolinea l�Agenas �riguarda il nuovo strumento di
valutazione sintetica, cosiddetta �Treemap�. A partire da quest�anno infatti ogni struttura pu! essere valutata sia
sulla base dei risultati ottenuti per ciascuno degli indicatori del PNE sia sulla base di un�analisi sintetica per area
clinica, operata tenendo conto della validità e del peso differente di ciascun indicatore. Sono 7 le aree cliniche
principali considerate ai fini di questa nuova valutazione per struttura: cardiocircolatorio, nervoso, respiratorio,
chirurgia generale, chirurgia oncologica, gravidanza e parto, osteomuscolare. L�analisi di ogni struttura� spiega
l�Agenzia �è rappresentata graficamente da un rettangolo suddiviso al suo interno in piccoli rettangoli di
dimensione e colori diversi che corrispondono alle aree cliniche considerate. La grandezza dei rettangoli è
proporzionale al volume di attività nell�area clinica di riferimento rispetto al totale dell�attività complessiva delle
diverse aree cliniche della struttura. Il colore corrisponde invece alla valutazione conseguita: punteggio molto
alto = verde scuro, alto = verde chiaro, punteggio medio = giallo, basso = arancione, molto basso = rosso e dati
non disponibili = grigio�.

Sintesi dei risultati

Nella cartina dell�Italia è possibile visualizzare per ciascuna regione � spiega ancora Agenas � la proporzione
di strutture ospedaliere che nel 2015 riportano livelli di qualità alti o medio-alti, in almeno la metà delle attività
valutate della struttura. Ad esempio, nella Regione Toscana tra il 15% e il 30% delle 81 strutture ospedaliere
presentano livelli di qualità alti o molto alti in almeno il 50% delle loro attività.
Nel 2015, a livello nazionale, le strutture che raggiungono livelli di qualità alti o molto alti, con specifico
riferimento alle aree valutate, sono il 14,7% del totale delle strutture valutate dal PNE. Se gli stessi criteri fossero
stati applicati nel 2010, le strutture sarebbero state meno del 9%, a testimonianza dei risultati positivi raggiunti
dai diversi sistemi sanitari regionali.
Nella seconda cartina dell�Italia è riportata invece la percentuale di strutture con livelli bassi o molto-bassi di
qualità, con specifico riferimento alle aree cliniche valutate, in almeno il 50% dell�attività valutata. A fronte di una
media nazionale del 10%, in Campania e in Abruzzo sono circa un terzo le strutture con livello di qualità basso o
molto basso.

La Metodologia del Treemap 
�La valutazione e la corrispondente attribuzione del colore è stata effettuata su una selezione di indicatori PNE

maggiormente rappresentativi dell�area clinica a ciascuno dei quali� prosegue Agenas �è stato attribuito un peso
proporzionale alla rilevanza e alla validità dell�indicatore stesso nell�area di pertinenza. Per ogni indicatore sono
state identificate un massimo di 5 classi di valutazione, attribuendo a ciascuna classe un punteggio da 1 (alta
qualità) a 5 (bassa qualità). Le classi di valutazione sono state definite in base alle soglie minime di rischio
riportate nel DM 70 (Regolamento sugli standard ospedalieri), in base alle evidenze della letteratura scientifica di
riferimento e alla distribuzione osservata tra le varie strutture ospedaliere. Questo nuovo strumento di
valutazione, cosiddetto Treemap, consentirà alle Regioni di individuare e monitorare le strutture da sottoporre a
piani di efficientamento e riqualificazione, come previsto dal DM del 21 giugno 2016 sui �Piani di efficientamento
e riqualificazione� attuativo della legge di stabilità 2016. Le strutture saranno quindi chiamate a presentare alla
propria Regione di appartenenza il piano di riqualificazione qualora presentino una o più aree cliniche rientranti
nella classe molto bassa di valutazione (rossa) corrispondenti al 15% dell�attività totale, oppure qualora rientrino
in una o più aree nella classe bassa di valutazione (arancione) corrispondenti al 33% dell�attività complessiva�.
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